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SINISTRA EUROPEA La delegazione italiana guidata da Giorgio Napolitano 

Pei e Ps francese discutono 
di Europa, sicurezza e disarmo 
Ampie convergenze anche se non sono mancate differenze su taluni punti - Accordo per favorire il processo 
di distensione - Tra i due partiti rapporti «sistematici» - Un arrivederci a Roma nel primo semestre del 1987 

FRANCIA-CENTRAFICA 

Nostro servizio 
PARIGI — Si sono conclusi 
ieri sera i due giorni di col
loqui tra una delegazione 
del Pel guidata da Giorgio 
Napolitano, presidente del
la Commissione per la poli
tica estera e le relazioni in
ternazionali e una delega
zione del Partito socialista 
francese diretta da Louis 
Le Pensee, segretario na
zionale Incaricato delle re
lazioni internazionali. 
«Questi colloqui — è detto 
In un comunicato del parti
to socialista francese pub
blicato In serata — Inaugu
rano una serie di incontri 
informali destinati a per
mettere un largo scambio 
di punti di vista sulle situa
zioni nazionali rispettive e 
sul problemi politici inter
nazionali, con particolare 
riferimento alla sicurezza, 
al disarmo, alla Comunità 
europea e alla politica me
diterranea. Le due delega
zioni si sono rallegrate per 
la qualità degli scambi e 
hanno deciso di ritrovarsi a 
Roma nel primo semestre 
del 1987». Anche il primo 
segretario del Partito socia
lista Llonel Jospin ha volu

to salutare la delegazione 
del Pei ed esprimere il suo 
apprezzamento per questo 
incontro. 

Giorgio Napolitano, che 
era accompagnato in que
sta visita da Giuseppe Bof-
fa, presidente del Cespi, 
Carlo Guelfi, responsabile 
dell'uffico studi del Senato 
e Claudio Ligas della sezio
ne esteri del Pel, ha ricor
dato nel pomeriggio di ieri, 
in un incontro con l giorna
listi italiani, che i colloqui 
col Ps francese rientravano 
In un programma di svilup
po dei rapporti tra comuni
sti italiani e socialisti fran
cesi e anzi — e qui sta il fat
to nuovo, anche rispetto al
la visita di Berlinguer a Jo
spin di qualche anno fa, che 
si concluse con 11 suo incon
tro all'Eliseo con il presi
dente Mitterrand — nella 
decisione di rendere •siste
matici» questi rapporti, 
coerentemente con gli sfor
zi che 11 Pei compie per por
tare avanti 11 dialogo con 
tutte le forze della sinistra 
europea e non soltanto o 
esclusivamente, come af
ferma qualcuno, con l so
cialdemocratici tedeschi. 

Insededl bilancio di que
sti due giorni di colloqui, 
cui hanno partecipato da 
parte francese numerosi 
membri della segreteria 
nazionale ed esperti dei sin
goli problemi trattati, Na
politano ha rilevato l'esi
stenza di importanticon-
vergenze anche se non 
mancano le differenze su 
alcuni punti, che riflettono 
del resto situazioni nazio
nali abbastanza diverse. La 
Francia, ad esempio, come 
l'Inghilterra, possiede un 
deterrente nucleare nazio
nale e il partito socialista 
francese non prende In 
considerazione, almeno 
nella situazione attuale, l'i
potesi di un abbandono di 
questo deterrente. 

Le linee di orientamento 
comune emerse, e verifi
cate durante l colloqui, ri
guardano l'affermazione 
della necessità di una mag
giore autonomia e respon
sabilità dell'Europa sul 
problemi della sicurezza, 
nell'interesse stesso degli 
alleati atlantici, la preoccu
pazione Insomma che vi sia 
una visione comune alla si-

SOMALIA 

Celebrato a Mogadiscio 
il 17° della rivoluzione 

Presente alle cerimonie una delegazione del Pei - Rubbi incontra 
il presidente Siad Barre - Discussi i problemi del Corno d'Africa 

Dal nostro inviato 
MOGADISCIO — Il presi
dente della Repubblica de
mocratica somala Mohamed 
Siad Barre, che è anche se
gretario generale del Partito 
socialista rivoluzionario, ha 
ricevuto mercoledì a lungo e 
cordiale colloquio nel giardi
no della sua residenza a villa 
Somalia il compagno Anto
nio Rubbi, responsabile del 
rapporti Internazionali del 
Pei, accompagnato dal sot
toscritto. L'occasione per il 
breve soggiorno qui a Moga
discio ci è stata fornita dal
l'invito ad assitere — unica 
delegazione straniera pre
sente — alle solenni celebra
zioni per il diciassettesimo 
anniversario della rivoluzio
ne somala, svoltesi martedì 
mattina alia presenza dello 
stesso Siad Barre. Nella cir
costanza abbiamo avuto In
contri politici fra gli altri con 
1 compagni Abdulcadir Hagi 
Mohamed, presidente delia 
Commissione esteri del Psrs, 
Ahmed Askir Botan, coordi
natore dei dipartimenti del 
Comitato centrale, e Moha
med AH Warsame, responsa
bile del rapporti internazio
nali. 

Le celebrazioni per il di
ciassettesimo anniversario 
della rivoluzione si sono 
svolte in una cornice di festa 
popolare e si sono articolate 
In una doppia sfilata: prima 
delle rappresentanze delle 
organizzazioni sindacali, so
ciali, studentesche e di parti
to e poi di unità scelte della 
milizia popolare, della poli

zia e delle tre forze armate. 
Vi ha assistito una folta e va
riopinta folla che si è assie
pata lungo 11 terreno della 
manifestazione, incurante 
del sole già cocente malgra
do l'ora mattutina (tutto è 
iniziato alle 7,30 locali, corri
spondenti alle 5,30 italiane). 

Nei successivi colloqui si è 
proceduto ad uno scambio di 
informazioni sulla situazio
ne nei rispettivi paesi e sulla 
attività dei due partiti, 
scambio reso di particolare 
attualità dalla recentissima 
convocazione per la metà di 
novembre del terzo congres
so del Partito socialista rivo
luzionario somalo. 

Al primo posto fra l temi 
Internazionali affrontati si è 
collocata, come era naturale, 
la delicata vicenda del Corno 
d'Africa, particolarmente al
la luce del vertice svoltosi nel 
gennaio scorso a Gibuti fra i 
presidenti della Somalia 
Siad Barre e dell'Etiopia 
Menghlstu. È stato fatto il 
punto sui lavori della com
missione mista nominata in 
quella occasione (che ha già 
tenuto due riunioni ad Addis 
Abeba e a Mogadiscio) e sono 
state analizzate le prospetti
ve per una pacificazione del
la regione: obiettivo questo 
attivamente favorito dal Pel 
negli anni passati nel suo 
rapporto con tutte le forze 
politiche presenti nell'area. 

In modo franco ed aperto 
sono stati discussi i problemi 
posti dalla politica italiana 
di cooperazione e di aiuti 
straordinari destinati alla 

Somalia. La delegazione del 
Pei ha riaffermato da un lato 
la necessità di fornire aiuto 
ed assistenza concreti alla 
Somalia, come agli altri pae
si del Corno d'Africa (neces
sità posta da vicende stori
che che non vanno dimenti
cate e dall'insieme delle rela
zioni fra l'Italia e questi pae
si) e dall'altro ha esposto le 
sue concezioni sulle finalità 
e sui caratteri dell'interven
to straordinario deciso dal 
Parlamento italiano. 

Il compagno Rubbi ha 
nuovamente sollevato, come 
è stato già fatto in precedenti 
occasioni da altri dirigenti 
del nostro partito, 11 proble
ma del gruppo di dirigenti ri
voluzionari somali, fra cui 
Mohamed Aden, in carcere 
da alcuni anni. Ci è stata for
nita assicurazione che que
sta dolorosa vicenda si avvia 
entro breve tempo ad un 
pubblico chiarimento. 

Si è infine discusso ampia
mente dei rapporti di coope
razione fra i due partiti, che 
risalgono agli albori della 
lotta somala di liberazione 
contro il colonialismo; i diri
genti del Psrs hanno manife
stato 11 desiderio di sviluppa
re e approfondire le relazioni 
con un partito come il no
stro, che ha tanto peso fra le 
masse popolari italiane e che 
gode di indubbio prestigio a 
livello europeo e internazio
nale. In questo ambito è sta
to proposto un programma 
concreto di scambi e di coo
perazione fra U Pel e il Psrs 
per il prossimo blennio. 

Giancarlo Lannutti 

STRASBURGO 
Disarmo, respinta 

la risoluzione 
di stretta misura 

STRASBURGO — Una risoluzione che 
recepiva 11 largo consenso che si era ve
rificato nei giorni scorsi nel dibattito del 
Parlamento europeo sul problemi del con
trollo degli armamenti e del disarmo e che 
chiedeva una precisa iniziativa della Co
munità europea in questo campo dopo 
Reykjavik è stata respinta di stretta mi
sura dalla maggioranza di centro-destra 
all'Assemblea di Strasburgo anche a cau
sa dell'astensione determinante del grup
po del «verdi europei», contrari a ogni 
competenza della Comunità nel campo 
della sicurezza e del disarmo. La risolu
zione chiedeva al ministri degli Esteri eu
ropei di sviluppare un'azione comune per 
l'interdizione delle armi chimiche, la sop
pressione degli euromissili, il dimezza
mento delle armi strategiche, la riduzione 
delle armi convenzionali e l'elaborazione 
di misure di fiducia reciproca. Nel corso 
del voto sulla risoluzione erano stati ap
provati diversi emendamenti presentati 
dai comunisti e dal socialisti europei, che 
rendevano esplicita la opposizione al pro
getti di militarizzazione dello spazio e la 
creazione di zone denuclearizzate nel 
nord e nel centro dell'Europa. 

DISARMO 

Da oggi a Budapest 
la riunione della 

commissione Palme 
Nostro servizio 

BUDAPEST — Su invito del governo ungherese 
si riuniranno oegi a Budapest i membri della 
commissione Palme per discutere i problemi del
la sicurezza europea e del disarmo. La riunione 
della commissione assume particolare interesse 
poiché avviene all'indomani del vertice islandese 
tra Reagan e Gorbaciov e alla vigilia dell'apertu
ra a Vienna della conferenza sulla sicurezza euro
pea. Si prevede la partecipazione di una ventina 
di personalità politiche tra le quali il sovietico 
Arbatov, uno dei collaboratori più stretti di Gor
baciov, il tedesco socialdemocratico Egon Bahr, 
che fu uno degli artefici della distensione degli 
anni 70, Paul Warnke, esperto americano sui 
problemi del Salt e della limitazione degli arma
menti, il socialista olandese Joop de Uyl, il polac
co Cyrankiewicz, il socialdemocratico inglese 
David Owen. La commissione venne costituita 
sei anni fa per iniziativa del premier svedese Pal
me con l'obiettivo di dare un contributo alla so
luzione dei problemi della sicurezza intemazio
nale. Composta non da specialisti del disarmo 
ma da personalità politiche, diventò subito un 
fenomeno particolare della politica intemaziona-
le degli anni 80 poiché mise subito al centro della 
sua attività la creazione di un clima di maggiore 
fiducia fra le due grandi potenze e fra i due cam
pi in lotta come condizione indispensabile per 
procedere prima «He limitazione degli armamen
ti e poi al disarmo generale. 

a. b. 

nistra europea e all'Europa 
occidentale In materia di 
sicurezza; Il riconoscimen
to della necessità di sposta
re l'accento verso gli arma
menti convenzionali; la vo
lontà di rafforzare 11 peso 
del fattori politici nel dibat
tito sulla sicurezza attra
verso uno sviluppo del dia
logo tra 1 diversi campi co
me momento qualitativa
mente nuovo rispetto a un 
passato in cui la sicurezza 
era concepita e affidata, 
quasi esclusivamente, all'e
quilibrio delle forze «al più 
alto livello», con conse
guente e Inevitabile corsa 
agli armamenti. 

Riflettendo sul «dopo 
Reykjavik» le due delega
zioni, d'altro canto, si sono 
dette d'accordo per favorire 
il processo di distensione 
affinchè le due grandi po
tenze arrivino ad accordi 
effettivi — già delincatisi 
come possibili nello stesso 
vertice di Reykjavik — sul
la riduzione delle armi nu
cleari strategiche e sulla 
eliminazione del missili in
termedi; per operare ad una 
riduzione «al livello più 

basso» delle armi conven
zionali; per risollevare la 
questione delle armi atomi
che tattiche sulle quali an
che Il Ps francese ha riserve 
di fondo; per Impegnarsi a 
prevenire la corsa agli ar
mamenti spaziali. Restano 
divergenti Invece le posi
zioni delle due parti sull'I
potesi di una difesa nuclea
re autonoma dell'Europa, 
circa la quale il Pei attra
verso la sua delegazione ha 
riaffermato la propria op
posizione. 

Napolitano ha sottoli
neato infine che su tutti i 
temi trattati — sicurezza e 
disarmo, vertice di Reykja
vik, Europa e comunità eu
ropea, Mediterraneo e rap
porti tra Nord e Sud — la 
discussione è stata estre
mamente Interessante e 
soddisfacente. Analogo 
giudizio ci è stato espresso 
da alcuni partecipanti so
cialisti alle due giornate, 
come del resto è emerso dal 
comunicato diffuso ieri se
ra dalla direzione del Parti
to socialista francese. 

Augusto Pancaldì 

Brevi 
Esplosione nel carcere ove è detenuto Hess 
BERLINO — Esplosione la scorsa notte nel carcere di Spandati, ove è detenu
to l'ergastolano Rudolf Hess, exsegretario di Hitler. Un «commando per la 
libertà di Rudolf Hess» ha rivendicato lo scoppio. Nessun ferito, danni lievi. 

Scontri tra drusi e Amai a Beirut 
BEIRUT — Per la prima volta dall'estate scorsa drusi e miliziani di Amai sono 
tornati a spararsi a Beirut. La battaglia ò iniziata ieri pomeriggio per motivi non 
chiari. 

Indagini sull'attentato a Pinochet 
SANTIAGO — La magistratura militare cilena ha identificato e arrestato 47 
persone accusate di avere partecipato all'attentato contro Pinochet. 

Walesa non può andare negli Usa 
VARSAVIA — Lech Walesa non potrà andare negli Usa per ricevere il premio 
della John Roger Foundation. Le autorità hanno detto che non si è attenuto 
alle procedure per la concessione del passaporto. 

Emergenza in Ecuador - • M 

QUrTO — Il governo ecuadoregno ha proclamato lo stato di emergenza per 
porre fine a uno sciopero generale, durante il quale si sono svolte manifesta
zioni ed una ragazza è rimasta uccisa. 

Scontri interni al regime iraniano 
ROMA — Un comunicato dei Mojahedin del popolo iraniano, diffuso a Roma. 
afferma che un gruppo di sostenitori dell'ayatollah Montazeri. sarebbe stato 
arrestato il 10 ottobre a Teheran dai servizi segreti del regime. 

MOZAMBICO 

Sospese le elezioni 
per il Parlamento 

MAPUTO — La salma di Samora Machel è da oggi esposta al 
pubblico nel municipio di Maputo. In città l'atmosfera viene 
descritta «triste, ma molto composta», mentre si preparano i 
solenni funerali di Stato previsti per martedì prossimo. È 
atteso l'arrivo di ben seicento ospiti da tutti i paesi del mon
do, mentre il governo ha annunciato che sono sospese le 
elezioni per il rinnovo del parlamento che si stavano svolgen
do in date diverse nelle varie zone del paese. Intanto prose
guono le polemiche sulle cause della caduta dell'aereo in cui 
Machel ha perso la vita. L'agenzia di stampa portoghese 
Anop scrive da Maputo che «tutto sta ad indicare che un 
errore umano» sarebbe all'origine dell'incidente. Tuttavia al
cuni dei dieci sopravvissuti avrebbero udito un'esplosione 
prima dell'impatto sul terreno, e due giornali sudafricani 
hanno riportato nei giorni scorsi le dichiarazioni del pilota 
sovietico, secondo cui l'apparecchio sarebbe stato abbattuto. 
Anche la Tass ieri avanzava l'ipotesi di un attentato, che 
potrebbe essere stato attuato con il lancio di un missile da 
elementi della Renamo, il movimento controrivoluzionario 
mozambicano. 

Ieri a Roma il presidente della Camera Nilde Jotti ha com
memorato in aula Machel, sottolineandone l'attività per l'in
dipendenza e contro il colonialismo. Al cordoglio si è unito a 
nome del governo 11 ministro Darida. 

EST-OVEST 

Meno truppe 
e armi in 

tutta Europa? 
VIENNA — Il Patto di Varsa
via ha ventilato ieri la possibili
tà di un ampliamento dell'an
nosa trattativa viennese per la 
riduzione delie truppe nell'Eu
ropa centrale, qualora venisse
ro compiuti progressi almeno 
simbolici nei lavori viennesi. 

«Se riuscissimo a raggiunge
re un piccolo accordo — ha det
to ai giornalisti il portavoce del 
Patto di Varsavia, Stanislav 
Babaevsky — potremmo pas
sare ad un altro ambito: in altre 
parole, non solo l'Europa cen
trale, ma tutta l'Europa». 

Le delegazioni impegnate 
nella trattativa viennese hanno 
il mandato di ridurre il numero 
di uomini in armi in Olanda, 
Belgio, Lussemburgo, Germa
nia federale, Germania demo
cratica, Polonia e Cecoslovac
chia. La dichiarazione di Ba
baevsky viene pronunciata a 
conclusione di una seduta ple
naria della trattativa, avviata 
13 anni fa con il nome di «trat
tativa per la riduzione recipro
ca ed equilibrata delle forze» in 
Europa centrale. 

PARLAMENTO 

Non più segreti 
sugli accordi 
internazionali 

ROMA — D'ora in poi nes
sun accordo internazionale 
sarà «segreto»: dal 15 ottobre 
è difatti scattata la legge La
briola-Barbera che impone 
la pubblicazione sulla Gaz
zetta Ufficiale, e la comuni
cazione alla Presidenza della 
Camera del deputati e al Se
nato, di tutti gli accordi che 
impegnano l'Italia sul plano 
internazionale. 

Solo per pochi giorni, il 
memorandum di intesa fir
mato a Wasghington, che 
impegna l'Italia a partecipa
re agli studi sullo «scudo stel
lare». non è rientrato fra gli 
obblighi imposti dalla legge. 

È quanto ha dichiarato, ie
ri pomeriggio. Il Segretario 
Generale del ministero degli 

steri, dott Ruggero, ri
spondendo alle sollecitazioni 
del deputato Augusto Barbe
ra (coproponente della legge 
con 11 presidente della com
missione Affari costituzio
nali, U socialista Silvano La
briola), nel corso di una au
dizione dinanzi alla medesi
ma commissione. 

Bokassa fugge da Yvelines 
Ora è in carcere a Bangui 
L'ex imperatore deposto nel '79 se ne è andato dal soggiorno francese - Senza 
passaporto è riuscito ad arrivare nel suo paese dove è stato subito arrestato 

«Abbiamo respinto l'invasione delle cavallette» 
ROMA — Le cavallette sono state respinte. La 
temuta invasione di tre quarti dell'Africa da 
parte di un esercito di insetti divoratori è stata 
fermata. Dal massiccio intervento di aiuti in

ternazionali. «Adesso possiamo dire — ha di
chiarato ieri il direttore generale della Fao, 
Edouard Saouma — che il 90% dei raccolti del
l'Africa orientale sono stati salvati». 

CINA-RDT 

La distensione Est-Ovest 
nei colloqui di Honecker 

II segretario della Sed ha già visto tutti i massimi leader di Pechi
no - Hu Yaobang: «Una nuova fase nei rapporti» tra i due paesi 

Dal nostro corrispondente 
PECHINO — Il punto cui più 
tengono i cinesi è la disten
sione nei rapporti tra Europa 
dell'est ed Europa occidenta
le, come base e stimolo ad 
una più generale distensione 
tra Est ed Ovest. È questo il 
tema su cui ha maggiormen
te insistito 11 segretario gene
rale del Pcc Hu Yaobang nel 
colloquio dell'altro giorno 
col leader della Germania 
democratica Erich Hone
cker. «Incrementare il dialo
go e la cooperazione econo
mica tra le due Europe porta 
alla pace nel resto del mon
do», ha detto Hu. «La Germa
nia democratica attribuisce 
una grande importanza al
l'espansione del rapporti coi 
paesi dell'ovest, del sud e del 
nord Europa, e ha molti con
tatti con essi», gli ha risposto 
Honecker, sottolineando in 
particolare gli sforzi che la 
Germania orientale compie 
per il dialogo con la Germa
nia occidentale. 

Le due tornate di colloqui, 
martedì e mercoledì, tra il 
segretario della Sed e quello 
del Pcc hanno di fatto sanci
to — e probabilmente la cosa 
sarà ripresa anche in un co
municato finale — la piena 
ripresa dei rapporti tra 1 due 
partiti, interrotti nel venten
nio più acceso della polemica 
tra Cina e Urss. Si è aperta — 
ha detto Hu Yaobang — una 
«nuova fase nei rapporti tra 
Cina e Rdt». Sull'elemento di 
novità nei rapporti non solo 
tra governi ma anche tra 
partiti aveva anticipato 

-JÌZW" 

Erich Honecker 

qualcosa martedì il presi
dente della Repubblica cine
se Li Xiannlan. Vi è tornato 
su anche il premier Zhao 
Ziyang. «I punti comuni tra 
di noi — ha detto a Honecker 
— comprendono il fatto che i 
due partiti e i due governi 
fondano le loro politiche 
sull'interesse dei rispettivi 
paesi e popoli, e sono en
trambi impegnati nel co
struire il socialismo, nel mi
gliorare il tenore di vita del 
popolo, nel difendere la pace 
mondiale e nell'opporsi alla 
corsa agli armamenti, e 
quindi possiamo rispettarci 
e capirci l'un l'altro». 

Honecker, a quanto pare, 
si è trovato a suo agio nel
l'Interpretazione prevalente 
che la parte cinese ha voluto 
dare al suo viaggio: ripresa 

dei rapporti partlto-partlto 
con una Germania democra
tica impegnata In prima fila 
nel dialogo con l'Europa oc
cidentale e nel premere verso 
un accordo e una distensione 
tra Mosca e Washington. E 
forse non è solo una coinci
denza che nel giorno stesso 
del suo arrivo a Pechino si 
siano inaugurate due mostre 
significative: una sulla mi
naccia delle armi nucleari 
(ne è passata di acqua sotto l 
ponti da quando venivano 
considerate «tigri di carta») e 
una di disegni di bambini di 
tutto il mondo sul tema della 
pace (con disegni dall'Urss e 
dagli Stati Uniti, dal Giappo
ne e dal Vietnam, oltre che 
da moltissimi paesi dell'A
merica Latina, dell'Asia e 
dell'Africa). Ma, nel rispon
dere a Hu Yaobang, ha volu
to aggiungere un elemento a 
quanto gli avevano detto 1 ci
nesi. «Se devono coesistere 
pacificamente paesi con si
stemi sociali differenti — ha 
osservato — a maggior ra
gione devono poter coesiste
re pacificamente paesi socia
listi, che hanno lo stesso tipo 
di regime sociale». E si riferi
va evidentemente non tanto 
agli altri paesi dell'Europa 
orientale, coi quali, nella 
nuova «fase», la ripresa di 
rapporti anche tra partiti è 
scontata, quanto ai problemi 
che permangono tra Cina e 
Urss e tra Cina e Vietnam. 

Ieri, intanto, Honecker è 
stato ricevuto anche da 
Deng Xiaoping. 

s.g. 

NATO 

Carrington da Andreotti: sì 
all'accordo sugli euromissili 

ROMA — La Nato è convin
ta che a Reykjavik siano sta
ti fatti Importanti passi 
avanti soprattutto per le 
concrete prospettive emerse 
per un accordo sull'ellmina-
zione del missili a medio rag
gio in Europa (opzione zero). 
L'impegno dei paesi dell'Al
leanza Atlantica è adesso 
quello di fare in modo che le 
intese delincatesi al summit 
islandese vengano concretiz
zate a Ginevra tenuto anche 
conto dell'intenzione mani
festata dalle due superpo
tenze di «ripartire» al tavolo 
ginevrino dal punto in cui si 
erano lasciate a Reykjavik. 
Lo ha detto il segretario ge
nerale della Nato lord Car
rington ad Andreotti nel cor
so di un lungo colloquio svol
tosi ieri alla Farnesina. Car
rington è a Roma per una vi
sita ufficiale di due giorni, 
durante la quale ha Incon
trato anche 1 presidente del 
due rami del Parlamento , 
Jotti e Fanfanl. 

Il segretario dell'Alleanza 
Atlantica ha anche specifi

cato, in riferimento alle 
•preoccupazioni» - espresse 
nei giorni scorsi dal vertici 
militari dell'Alleanza sulla 
prospettiva di un accordo 
Usa-Urss per gli euromissili 
che l'impostazione emersa e 
confermata da Gleneagles 
(la rlunlne in Scozia dei mi
nistri della difesa della Nato) 
sottolinea come anche la 
struttura militare dell'Al
leanza è su questa linea: una 
linea che è In definitiva quel
la della «doppia decisione» 
presa dal paesi atlantici nel 
dicembre 1979. 

Le preoccupazioni espres
se dal vertici militari della 
Nato si ricollegano all'Ipote
si di un accordo Usa-Urss 
che azzeri 11 numero dei mis
sili a media gittata in Euro
pa, un accordo che possa es
sere raggiunto senza tener 
conto del missili a corto rag-

Slo. Carrington e Andreotti 
anno pero convenuto sul 

fatto che 11 problema di un 
accordo sul missili «short 
range* non può essere d'o
stacolo da un intesa sui mis

sili a medio raggio, ma an
che che un solido accordo 
per questi ultimi deve tener 
conto dell'esistenza In Euro
pa, lungo i confini tedeschi, 
del missili a corto raggio. 

Andreotti e Carrington 
hanno discusso anche diSdl 
e del concetto di globalità tra 
difesa spaziale e disarmo 
strategico e a medio raggio 
che Mosca non Intende ab
bandonare. Secondo An
dreotti, più si va avanti sulla 
strada di un accordo totale e 
globale per Io smantella
mento delle armi strategi
che, più si potrebbe arrivare 
al punto di constatare una 
perdita di importanza del 
problema di una difesa spa
ziale. Ci vuole comunque pa
zienza — ha detto Andreotti 
— non bisogna precorrere 1 
tempi e prendere atto della 
realtà attuale. Per 11 momen
to, dove è possibile, stringere 
intese e premere sull'Unione 
Sovietica perché un eventua
le accordo sul missili a me
dio raggio possa venire 
«sganciato* da una connes
sione con 1) nodo della difesa 
spaziale. 

Nostro servizio 
PARIGI — Jean Bedel Bo
kassa aveva paura di essere 
dimenticato dal suol concit
tadini e dalia storia, quella 
con la »s» maiuscola? O si an
noiava, nel suo castello 
d'Hardricourt (Yvelines), al 
punto da preferire la galera e 
forse la morte alla dorata 
prigione messagli a disposi
zione dal governo francese? 
Oppure — come lascia sup-
pore la lettera da lui spedita 
a Mitterrand e a Chlrac pri
ma della sua rocambolesca 
fuga dalla Francia — pensa
va di «poter ancora essere 
utile al suo paese?». 

Forse tra qualche giorno 
avremo una risposta a questi 
interrogativi. O forse no. 
Quel che è vero è che l'ex Im
peratore Bokassa, deposto 
nel 1979 da una Insurrezione 
appoggiata dai paracadusti 
della Francia di Giscard d'E-
stalng (l'Ingrato!) è sbarcato 
Ieri mattina all'aeroporto di 
Bangui, capitale del suo ex 
impero, dove ad accoglierlo 
non c'era la folla osannante 
ma la guardia presidenziale 
In armi che lo ha Immediata
mente Incarcerato nel cam
po di Deroux. 

Bokassa era fuggito nella 
notte tra mercoledì e giove-
di, con una delle sue consorti 
e 5 figli, aveva attraversato 
la frontiera franco-belga a 
bordo della propria automo
bile, s'era Imbarcato a Bru
xelles su un aereo di linea 
che dopo uno scalo a Roma, 
lo ha ricondotto in patria. Le 
autorità francesi dicono di 
aver appreso la sua.f uga sol
tanto ieri mattina. E possibi
le? Bokassa non aveva pas
saporto, poiché le autorità 
francesi gli avevano offerto 
una sorta di domicilio coatto 
o di libertà condizionata: in
somma doveva starsene 
tranquillo nel castello d'Har
dricourt, senza «fare onde», e 
non uscire da un perimetro 
ben delimitato e tenuto sotto 
sorveglianza. Questo è il pri
mo mistero non chiarito del
la fuga dell'ex imperatore, 
celebre per le sue nefandezze 
in patria, e per i gioielli rega
lati a Giscard d'Estalng, che 
egli amava chiamare «caro 
cugino»: l'essere riuscito ad 
eludere il controllo della po
lizia locale, poi quello della 
polizia di frontiera. 

Ieri mattina comunque, 
quando già Bokassa era in 
carcere a Bangui e la sua fa
miglia veniva rispedita in 
Francia col volo successivo, i 
giornali, le agenzie di stam
pa, radio e televisioni pubbli
che e private ricevevano l'ul
tima lettera di Bokassa, indi
rizzata a Mitterrand e a Chl
rac: due fogli fitti in cui que
sto personaggio truculento e 
sinistro si dichiarava un «fe
dele della libertà» che aveva 
deciso «liberamente» di tor
narsene a casa perché «se gli 
proponessero di essere utile 
al suo paese sarebbe pronto a 
mettersi immediatamente al 
suo servizio». 

Ecco il secondo mistero: 
Bokassa sapeva perfetta
mente di essere stato con
dannato a morte in contu
macia e che a Bangui lo 
aspettava soltanto il plotone 
d'esecuzione. Perchè allora 
andarsi a costituire con la 
speranza, del tutto Infonda
ta, di essere chiamato ad un 
incarico pubblico? 

C'è chi parla di follia. Chi 
suggerisce una grave forma 
depressiva di cui Bokassa 
soffriva da alcuni anni, dopo 
che la moglie Catherine Io 
aveva abbandonato, dopo 
che le sue risorse in diamanti 
avevano cominciato ad 
esaurirsi. Non pagando la lu
ce veniva privato della cor
rente elettrica, come un 
qualsiasi mortale: e questo 
non poteva digerirlo, lui che 
aveva digerito tutto al punto 
di essere chiamato «Il canni
bale». E allora se la prendeva 
con questa «ingrata Francia-
che Io aveva poco a poco spo
gliato dei suoi beni, che gli 
passava una modesta pen
sione di ex capitano a 7mlla 
franchi al mese (un milione e 
400mlla lire) anziché quella 
di ex imperatore 

Ma forse la verità è ancora 
un'altra anche se va riferita 
in modo condizionale: qual
cuno gli avrebbe detto che a 
Bangui lo aspettavano a 
braccia aperte, che la gente 
rimpiangeva I tempi delle 
sue feste imperiali, che la 
guardia era pronta a Insor
gere. L'importante era arri
vare a Bangui in incognito e 
il resto sarebbe venuto da sé. 
Mitomane certamente, non 
del tutto equilibrato, Bokas
sa, nella sua attuale miseria 
(e forse con la sottile compli
cità di una qualche persona
lità francese che voleva libe
rarsi di questo Ingombrante 
ospite) avrebbe creduto sia 
alla possibilità del vlagio 
anonimo (che del resto), non 
si sa come, è andato bene si
no all'imbarco per Bangui) 
che alla favola della popola
zione che si riversa all'aero
porto per riportarlo sul trono 
mentre la guardia si solleva 
contro il potere. Contava an
che in un segreto appoggio 
delle forze armate francesi 
stanziate a Bangui? 

Augusto PancaW? 


